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PER L'AUSPICATO CONNUBIO DELL' EGREGIO SI

GNOR MEDICI CESARE COLLA SIGNORINA 

SANI PIA IL GIORNO 4 MAGGIO 1902 - CE-

LEBRATO IN BOLOGNA - CON ANIMO ESULTANTE 

- IL FRATELLO S. M. - DEDICA. 



MIA DILETTA PIA, 

Nel giorno Più bello della tua vita in cui 

giuri la fede di Sposa al nobile giovane che lie

tamente ti offre il gentile suo cuore, il fratello 

che tanto ti apprezza ed ama non può indugiare 

di prender parte alla serena tua gioia. 

A lla corona di bianche rose che ti re cinge 

la fronte ei aggiunge il modesto suo fiore, certo 

che l'aggradirai come segno di quella fraterna 

corrispondenza che sempre corse fra noi, ed 

auspicio di quella felicità che sta nei sinceri 

suoi voti. 

E dal tuo bel cuore non sr perda mai la 

memoria del 

Bologna 5 Maggio 1902. 

Tuo aif.mo fratello 

MARIO SANI. 
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A L LA SPOSA 

Il lieto sogno della verde etade 

È consum ato ! - Di speranza il serto 

A foglia a foglia s i discioglie e cade; 

E un avvenir più certo 

Un avvenir di rosa 

Ti danza intorn o, o Giovinetta sposa 

Ve' come guizza sotto allegro sole 

Estiva nube d' insetti dorat i ! -

È l'amore che mesce le carole, 

L'amor li fa beati. 

Hanno il destin d' un giorno 

Ma pur d' affetti co nsolato, adorn o. 
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Tra i cipressi del mesto cimitero 

L'usignolo talor gorgheggia il. canto, 

E del dolce suo cor svela il mistero 

Tra le tombe ed il pianto. 

Nasce il sospir d'amore 

Anco in sen della morte e del dolore. 

Tutto è bellezza arcana, indefinita, 

Che l'ente all' ente con assidua via 

Annoda, e nozze gemina alla vita. 

Ride ogni stella altrice 

D'un mondo di viventi; 

L'aura che passa ha sempre nuovi accenti. 

Ne tu l'ignori! - Sulle rosee ali 

Amor fuggiva un dì vispo ed audace, 

Nel suo corso perdea raggi immortali 

Dall' agitata face; 

E quella luce bella 

Ti balenò sul fronte come stella, 
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Ti balenò sul fronte, o giovinetta, 

E tutta di splendor fu la tua vita. 

E come l'onda specchia la diletta 

Ripa di fior vestita, 

L'anima tua rapia 

De' cieli e della terra l'armonia. 

Cara fanciulla, sulle bionde teste 

Un tal risiede di vaghezza incanto 

Che incatena la mente; il cor riveste 

Di poetico manto. 

In quell' aura d'Aprile 

Sta il profumo più dolce e più gentile. 

Come chi all' occhio il prisma s'avvicina 

Vede intorno gli oggetti fiammeggianti 

Una dipinta aureola cristallina; 

Così s'apre dinante 

A chi ama sereno 

Più vago il mondo e di sorriso pieno. 



-12-

Per lui pianto non ha, non ha sventura 

L'ora che passa; è caro rapimento 

Ogni pensier; teatro è la natura; 

Ha dolcezza ogni accento; 

L'aura che intorno vola 

Spande soave un senso che consola. 

Curvo .sul remo il gaio pescatore 

Scivola in grembo dell' infido mare 

Cantando. - Ascose nell' allegro core 

Ha le sembianze care 

D'una vergine bruna, 

Sua forza tra le sirti e la fortuna. 

È splendido l'Amor paludamento 

Alle miserie tutte. - AI nostro nome 

Superbo ed immortale monumento. 

Ei le barriere dome 

Del sangue e della sorte, 

Vince il dardo del tempo e della morte. 
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Ma il fior gentile che si no ma Amore 

Non spunta all' ombra di membra corrotte; 

Non è meteora di crasso vapore 

Che avvampa nella notte 

D'immondi sensi abbietti, 

Ma è fiamma, olezzo de' più casti affetti. 

L'onesto Amore sull' altar di Dio 

Giura i suoi voti, ché suggello eterno 

Degno è suggello d'un affetto pio. -

Sono le Nozze scherno 

D'un Amore tradito 

Se non le asperga stilla d'infinito! 

E sante sono le tue Nozze! Il verno 

Di I unga età non spoglierà il tuo core, 

Che la ghirlanda serba il verde eterno 

Se la innaffiò il Signore. 

Deh! Sotto il bianco velo 

Godi, fanciulla, ch' hai propizio il cielo. 

D. LUIGI Prof. DAL PIN. 
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